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Intervista al Sindaco di Sant�Andrea, Gerardo Frustaci 

 
Come si viveva una volta in questo paese? 
Una volta, circa 50 anni fa, si viveva in modo semplice, essenziale, ma genuino, si viveva molto di 
relazioni sociali, gli appartenenti alla comunità c omunicavano molto di piø. C�era la famosa �ruga� 
dove ci si conosceva tutti, ci si aiutava a vicenda, chi poteva aiutava sempre il piø debole, non vi 
erano i ritmi che ci impone la società di adesso. M ancavano tante cose per cui si faceva piø 
comunità, la sera ci si riuniva e si recitava il Ro sario, si raccontavano fatterelli, mentre oggi la 
giornata Ł scandita dai ritmi di questa vita moderna. Il tessuto economico era caratterizzato 
dall�agricoltura e dall�artigianato. S. Andrea ha una grande tradizione di agricoltura e artigianato. 
S. Andrea Ø chiamato il paese degli �argagnari� in quanto si costruivano le �pignate�. In periodo di 
guerra gli andreolesi andavano nella zona del marchesato e portavano queste �pignate� che 
barattavano con grano e cereali.  
In questo Comune negli ultimi 50 anni cosa si Ł estinto e cosa si Ł realizzato? 
Riguardo ciò che si Ø estinto, sicuramente Ł diminuita la densità demografica, si Ł impoverito il 
tessuto demografico e sociale di S. Andrea, a ciò Ł seguita anche l�estinzione di alcune attività in 
questo paese, quindi perdita di intelligenze che vanno via prima per motivi di studio e poi si 
affermano fuori. Si Ł realizzata una marina piø vicina ai punti di traffico, la densità di popolazione  
Ł aumentata in marina. Inoltre Ł stata svolta una grossa attività teatrale , il teatro era una fucina per i 
giovani, vi Ł stato un ammodernamento del centro storico, in modo armonico. 
Qualche informazione sulla pericolosità idrogeologi ca di questo paese, sussiste tale pericolosità?  
Ci sono delle criticità idrogeologiche, c�Ł una frana nella zona chiamata �C erasia� che ha 
provocato problemi strutturali alla caserma dei Carabinieri. Altre criticità sono nelle zone di 
�Macca� e �Ferraro�. 
Com�Ł possibile valorizzare questo posto dal punto di vista paesaggistico? 
Dal punto di vista paesaggistico S. Andrea ha già una buona posizione pe r quanto riguarda il centro 
storico. Uno dei pochi paesi che non ha avuto una attività edificatoria sotto ferrovia che le varie 
amministrazioni succedutesi hanno mantenuto. Il F.A.I. (Fondo Ambientale Italiano) ha puntato il 
suo interesse sulla nostra spiaggia,  nominandola � Spiaggia del cuore 2006� . 
Cosa si può fare per il paese di S. Andrea per rend erlo piø interessante dal punto di vista 
turistico?    
Il turismo Ł prettamente estivo, S. Andrea dovrebbe tentare di allungare la stagione turistica. 
Bisognerebbe creare nella zona sotto ferrovia un oasi naturalistica, valorizzando le tante risorse 
archeologiche e artistiche che abbiamo a S. Andrea, come ad es. la �Chiesa di Campo�  dove esiste 
una fattoria ellenica. Sarebbe utile fare una campagna di scavi per creare un interesse archeologico. 
Inoltre bisognerebbe valorizzare la presenza di beni artistici che abbiamo soprattutto nel centro 
storico; un modo ancora per rendere interessante il paese di S. Andrea dal punto di vista turistico 
sarebbe la creazione di sentieri in montagna.    
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Dal punto di vista sportivo cosa si può fare in que sto paese?  
Dal punto di vista sportivo abbiamo già una palestr a funzionante, mentre siamo carenti di un 
campo sportivo perchØ quello esistente non  Ł a norma; il campo di pallacanestro, il campetto 
di calcio ed il campo di bocce necessitano di qualche intervento. Per realizzare qualcosa dal 
punto di vista dell�attività sportiva ci vogliono r isorse umane organizzate in tal senso. Nel 
vecchio campo sportivo dovrebbe essere realizzato un polo sportivo.   
Dal punto di vista culturale come si può accrescere  la qualità di vita in questo paese?  
Dando spazio a quelle che sono le intelligenze e le attività che abbiamo, si accresce la qu alità 
dal punto di vista storico e culturale di S. Andrea. Questo paese da un pò  di anni porta avanti il 
�premio letterario S. Andrea�. Se  facciamo un tuffo nel passato sappiamo di un certo Giovanni 
Cosentino che nel 1.400 ha scritto poesie sulla scia di quelle che scrisse Petrarca, e che fu 
riscoperto da Benedetto Croce nel 900.  In un passato piø recente ricordiamo il registra Gianni 
Amelio di S. Pietro di Magisano il cui film �Così r idevano� ha il suo germoglio in S. Andrea, 
quando viene, appena 18° enne, a S. Andrea a fare u na supplenza di due mesi nel 1963 e dà  un 
tema ai bambini, �le città Italiane che si potrebbe  visitare�. Un bambino scrive che non sa se 
sia la città Italiana piø bella, ma che vorrebbe an dare a Torino perchØ là c�Ł il fratello che 
lavora. 
Come potrebbero riunirsi e organizzarsi gli anziani per vivere momenti di aggregazione?  
Esiste un centro sociale per anziani, raggruppa 150 associati. In questo momento hanno un 
problema per quanto riguarda la sede; speriamo di poter intervenire per riconsegnargliela al 
piø presto. Il centro sociale per anziani organizza tornei di bocce, di briscola, gite, attività 
ricreative, tutto al fine di promuovere momenti di condivisioni e solidarietà. 
Cosa comporta fare il Sindaco? 
Comporta sacrificio, in una realtà piccola come la nostra non si può fare il Sindaco a tempo 
pieno, il Sindaco ha anche la necessità di lavorare . Il Sindaco deve avere un grande spirito di 
servizio, fare il Sindaco significa servire la Comunità. 
Che rapporto c�Ł tra Chiesa  e Comunità civile? �
Tra esponenti dalla società civile e Chiesa vi Ł una fattiva collaborazione. Nel tempo si Ł 
costruito un buon rapporto in quanto hanno fatto da trade d�union le Confraternite, che sono il 
braccio laico della Chiesa; erano come la Misericordia nelle Città della Toscana, una volta a S. 
Andrea gestivano un lazzaretto, nel 700 erano Associazioni di mutuo soccorso.  
Ci sono case popolari in questo paese?  
Sono situate principalmente in marina, ma ce ne sono anche a S. Andrea superiore; quelle che 
si trovano in marina sono piuttosto vecchiette e necessiterebbero di una ristrutturazione. 
Qualcosa sul vissuto storico di questo paese? 
S. Andrea un tempo raggiungeva i 5.000 abitanti, aveva due farmacie, un teatro, il 
cinematografo, due conventi; il paese era considerato la conca d�oro della diocesi di Squillace, 
esportava sacerdoti. Questo paese ha visto la nascita della prima cooperativa di consumo del 
meridione. Oggi vi sono strutture all�avanguardia nel campo della assistenza e della 
riabilitazione quali la Villa della Fraternità, la Comunità Terapeutica  Redancia Sud, il Centro 
Medico Nuova Calabria. 
Com�Ł organizzata l�assistenza di pronto intervento? 
Vi Ł un gruppo di protezione  civile  comunale, un gruppo di protezione civile intercomunale 
insieme ad Isca sullo Jonio, la guardia medica.  
Quanti abitanti ha questo paese?  
Circa 2.217.       
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Intervista a Marco Di Stefano,  
attore protagonista di un film girato a Sant�Andrea Apostolo dello Ionio 
 
Qual Ł il titolo del film e chi Ł il regista? 
�L�Eremita�. La regia e le colonne sonore sono del regista e musicista romano Al Festa, la 
sceneggiatura Ł di Laura Mondino.  
Come mai si trova in questo paese? 
Il film Ł girato interamente in Calabria, soprattutto in questo suggestivo borgo di S. Andrea. E� stata 
una scelta di produzione. Il produttore esecutivo Enzo Samà, originario di S. Andrea, Ł molto legato 
alla sua terra, ricca di vitalità e misticismo. Il film Ł ricco di misticismo e il paese si presta a questo.  
Quale ruolo ha nel film? 
Il ruolo di protagonista che veste i panni di un eremita. La figura dell�eremita può salvare il mondo;  
incarna il senso dell�abbandono, la capacità di ess ere se stesso e di esprimere i propri sentimenti. 
Chi sono gli attori secondari? Ci sono comparse? 
Gli altri attori sono Giusy Criscuolo, Francesco Tasini, Maurizio Nicolosi, Diego Verdegiglio, 
Vittoria Camobreco, con la partecipazione di Tanya Khabarova.  
Hanno fatto da comparse moltissimi cittadini di S. Andrea, Soverato, Serra S. Bruno, dove sono state 
girate le scene del film. Una particolarità: le bib lioteche dove l�eremita va a fare le sue ricerche a 
Serra S. Bruno ricordano quelle Vaticane. 
Da dove proviene la troupe? 
La troupe di lavoro viene da Roma, dove ci sono gli stabilimenti.  
Come Ł nata l�idea del film? 
Il produttore Samà avverte da tempo il peso della C hiesa piø corrotta e vuole evidenziare questo 
aspetto. Il film vuole essere una critica alla Chiesa quando esercita il suo potere in modo non pulito.   
Qual Ł la trama del film? 
E� la storia di un eremita, il protagonista, che va girovagando per piazze annunciando la fine del 
mondo. Dapprima nessuno gli crede, poi le sue profezie sembrano avverarsi�Una rete l ocale lo nota 
e arriva in tv. Il protagonista sembra quello che non Ł, c�Ł un�identità nascosta svelata solo alla fine 
del film�Aspettate di vederlo! 
Il film Ł a livello cittadino o nazionale? 
Non Ł un film locale ma nazionale, girato con tecnologie innovative che ne permettono un utilizzo 
fantastico.  
Da quanto tempo siete impegnati sul set? 
Quasi quattro settimane.  
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La distribuzione del Giornalino 
 
In un giorno di settembre si Ł tenuto il gruppo di uscita per la distribuzione del giornale della 
Comunità. I ragazzi del gruppo Giornalino siamo and ati nei vari locali di Sant�Andrea, quelli che 
forniscono gli sponsor, per trascorrere qualche momento di socialità dei partecipanti al gruppo 
assieme ai commercianti fornenti lo sponsor. Abbiamo scattato le foto di gruppo con l�invito che i 
lettori  di tale giornale possano essere soddisfatti e incrementare l�interesse verso la lettura di esso. 
Ringraziamo cordialmente la disponibilità dei comme rcianti verso i partecipanti al gruppo della 
Comunità Redancia Sud di Sant�Andrea Apostolo dello  Jonio. Una sera abbiamo organizzato 
l�uscita del gruppo a Sant�Andrea superiore mentre una domenica si Ł incrementato il gruppo uscita 
a Sant�Andrea marina, dopo l�ascolto della messa ma ttutina. La cordialità dei negozianti e la loro 
disponibilità verso noi partecipanti al gruppo di p ubblicizzazione del giornalino Ł stata 
un�esperienza indimenticabile. 
 

F. P.  
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Appunti da un match fra amici 
 
In località Badolato presso il campo sportivo denom inato �La Rocca� sono convenuti, oltre 
all�avversa squadra �U.S. Badolato�, i giocatori de lla nostra compagine, meglio risultanti 
dall�elenco di cui infra: N.C., F.P., L.B, A,N., A.M., L.B., F.G., N.C., C.S., M.C., P.P., C.M., C.D., 
A.C., A.P., V.S., E.P., M.F., L.Z., R.Z. 
Stante la superiore premessa -e dopo le foto di rito ai nostri giocatori- si dà avvio all�incontro. 
Il quale ultimo si dipana -almeno limitatamente alla prima frazione- in arzigogoli melaneggianti 
non assistiti da qualsivoglia movimento senza palla laddove lo stesso Ł indispensabile prodromo 
vuoi del �dettare� il passaggio, vuoi per sfociare in palle goal. 
Peraltro, nel secondo tempo il match si ravviva culminando nella realizzazione di un goal per parte, 
con fraseggi non leziosi e lanci smarcanti accompagnati dal sapiente sfruttamento delle corsie 
laterali. Ne Ł conseguita, per infrangere la parità, l�appendice dei calci di rigore che hanno arriso 
alla nostra squadra. Nel pomeriggio, dopo la premiazione di prammatica e la consegna alla 
rappresentante del club calcistico avverso di piatti in ceramica -�partoriti�  dall�ingegno di �ospiti � 
della nostra comunità- la �giornata alternativa� Ł sfociata in una grigliata circoscritta a tutti noi e 
successivamente in una riedizione rivisitata e corretta di �giochi senza frontiere� che ha avuto per 
protagonisti gli stessi �attori�.  
Detto epilogo ha avuto il conforto di una splendida giornata di sole non senza la brezza del 
vicinissimo specchio d�acqua marino. In tutti i presenti -che hanno ereditato una piacevolissima 
sensazione di arricchimento personale- Ł rimasta per il prossimo futuro la bramosia di ulteriori 
�recidive�, ovvero di repliche nel contesto general e del progetto di riabilitazione psichica, che 
accomuna tutti gli �ospiti� della nostra comunità. 
 
Badolato,  19/06/2011                                           G. P. 
 
  Le coccarde per i giochi a squadre   
  
      

              
                 Goall!! 
 

Giornata dello Sport organizzata dall�Associazione Il Barattolo 
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          P.zza Enrico Berlinguer, n° 3 - Sant�Andr ea dello Jonio - (CZ) 
              Telefono 0967 44443 
 
                      

 
Addio amata mia 
 
Foglie che cadono 
lacrime che si dividono, 
le nostre mani si intrecciano�  
poi�.ci voltiamo 
non riesco piø a chiamare il tuo nome  
mi manca la voce 
siamo noi�  
addio amata mia�  
 

S. M.  
 

 
Notte d�estate 
 
Notte buia  
lontane luci di lampioni  
riflessi sulla piattaforma  d�acqua. 
Vedi, la sabbia  Ł calda  
il sole c�Ł stato�  
 

A. M.  
 

 
Bisogno 
 
Quanti tramonti, quante albe, quanti colori, quante sfumature, 
quanti pennarelli, quanti acquarelli, quanto odio, quanto amore, 
quanta invidia, quanta accidia, quanto dolore, quanto rancore, 
quanto silenzio, quanto frastuono, quanto poco colore per 
disegnare quel piccolo quadro fatto di luce e uno sfuocato 
bisogno di �candore�.  
 

G. M.  
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Ricerca su Sant’Andrea Apostolo dello 
Jonio 
 
Siamo in vacanze in Calabria.  
Catanzaro, S. Andrea Apostolo dello Jonio. 
Territorio di grande attrazione turistica, sia 
per il patrimonio storico che ancora 
conserva, che per quello paesaggistico e 
naturalistico, S. Andrea Apostolo rappresenta 
la Perla dello Jonio. 
Nella parte marina del paese può essere 
ammirata la suggestiva pineta, meta di 
frequenti escursioni, anche perché i suoi 
immediati dintorni sono ricchi di attrattive 
straordinarie, tra le quali meritano d’essere 
segnalate quelle offerte dal fiume Alaca, con 
il verde dei boschi che essa attraversa, con 
piccole cascate che ad un  certo punto ne 
interrompono il corso. Ma è il mare la 

principale attrattiva di S. Andrea, un litorale dai colori caraibici che non ha uguali, con spiaggia 
bianca, mare cristallino e nessuna costruzione sull’arenile, al punto che il F.A.I (Fondo 
Ambientale) ne ha fatto uno dei suoi principali motivi di tutela in ambito nazionale. Il centro 
abitato di S. Andrea Apostolo dello Jonio nacque tra il X e XI secolo nelle vicinanze di una 
Grancia fondata dai monaci basiliani. Il primo documento certo sulla storia del paese risale al 
tempo del Conte Ruggero ed è datato 1094. Il nucleo del paese fu originato da gente fuggita e 
guidata da un certo Andreasso, da cui pare abbia preso il nome. Fu casale di Badolato e per 
questo motivo ne seguì le vicende feudali. Per un certo periodo fu anche denominato S. Andrea di 
Badolato. I feudatari di Sant’Andrea furono i Ruffo di Catanzaro, seguiti nel  XV secolo dai 
Toraldo, che furono sostituiti dai Ravaschieri nel XVII secolo. I Pinelli, invece, ressero le sorti di 
queste terre nel XVII secolo. Ultimi Signori di Sant’Andrea furono i Pignatelli di Belmonte. Nel 
1799 per volere dei francesi il paese fu dichiarato autonomo e inserito nel cantone di Satriano. 
Passò successivamente sotto il Governo di Badolato. L’istituzione dei comuni avvenuta nel 1811 
lo dichiarò autonomo assegnandolo al circondario di Davoli.  
 

B. A. 60 

 

  
di Monsalina Francesco 
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